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2. L’apprendimento di lingue non materne 

2.1.-2.2. Il concetto di interlingua e l’esempio dell’italiano L2
2.0. Introduzione

2.1. Il concetto di interlingua: prime ricerche e ipotesi sull’apprendimento di una L2

2.2. Italiano come L2: stadi e principi acquisizionali

a. Interlingua e alcuni sinonimi: ‘competenza transitoria’ (Corder 1967) / ‘sistema approssimativo’ (Nemser 1971) / interlanguage (Selinker  1972; o ‘interlingua’ James). Più tardi anche:  ‘dialetto/varietà idiosincratico/a’ (Corder 1981: 21), poi ‘varietà di apprendimento’.

b. Opposizioni pertinenti:

b1. errori ‘interlinguali’ vs. errori ‘evolutivi’ (Dulay/Burt/Krashen 1982, cap. VII)

b2. continuum ‘di ristrutturazione’ vs. continuum ‘di ricreazione/evolutivo’(Corder 1978[84]:53-54)   

b3. complessificazione vs. semplificazione (cfr. Corder 1981: 107-114).

c. Interlanguage (Selinker 1972; 1992): “un sistema linguistico a sé stante [...] che risulta dal tentativo di produzione da parte dell’apprendente di una norma della LO”.

d. Cinque strategie tipiche dell’interlingua (Selinker 1972; oltre alla fossilizzazione: ev. backsliding):

1. transfer di lingua da L1: cfr. le chien a mangé les (inglese L1: The dog ate them): 

2. transfer of training;

3. strategie di apprendimento della L2;

4. strategie di comunicazione in L2;

5. sovrestensione di regole di L2 (overgeneralization): il a couré (cfr. il a mangé) per il a couru
e. Interferenza, a tutti i livelli: ingl. L2 They have hunger, per They are hungry; cfr. sp. Tienen hambre ‘hanno fame’; it. L2 di tedescofona qui [kvi], questo ['kvesto]; iulio 'luglio' (ted. Juli), comico 'strano' (ted. komisch); con suo cane, ted. mit seinem Hund; in mio età, ted. in meinem Alter, quando per se (ted.  wenn  'se, quando'); assegnazione genere (mio età m., ted. mein Alter m.)

f. Italiano come L2 (v. Banfi 1993; Giacalone Ramat 1993)

f1. Fonetica e fonologia
(1) [k] per [g]: [krande] per grande (tedescofoni); sostituzione di /p/ con [b] in arabofoni ([bro'blema, 'barte] per problema, parte; Bernini 1988: 82)

(2) suisera 'svizzera', alora, viagio (in grecofoni, sinofoni, ispanofoni:, ecc.); [lj] per gl: bilietto in persianofoni, bottilia in tedescofoni; [nj] per gn: Spania in tedescofoni); in arabofoni, ispanofoni, persiani, talvolta in francofoni prostesi vocaliche estrada, estudio

f2. Morfologia

(3) suo testa; siamo andato; quello bicicletta; un familia molto piccolo, persianofoni (Chini 1992)

(4) io risponde, tu prova, tu non fuma, anglofoni (Berretta 1992: 140)

(5) ero sono 'erano', anglofono (Bernini 1990); sarà aiuto [...] aiutarà 'aiuterà' (Berretta 1990)

(6) una parte, c'è [per 'ha'] le permesso di soggiorno, eritreo con L1 tigrigno (Bernini 1990)

(7) Sequenza d’acquisizione della morfologia verbale: 

Forma basica  (presente, ev. infinito) > (ausiliare) + participio passato > imperfetto > futuro > condizionale >congiuntivo (Giacalone Ramat 1993: 369)

(8) lavora vs. (ho/ha) lavorato. 

(9) libro tanti; tutti fiore (persian., Chini 1992); due sorela, cinque ola (sinofoni, Valentini 1990)

(10) Sequenza d’acquisizione dell’accordo di genere (Chini 1995: 285):

pronome anaforico (lui/lei) > articolo > aggettivo attributivo > aggettivo predicativo > part. passato

 (11) comprendi-mento (per comprensione, da comprendere; v. Berretta 1988: 105); in-lecito 'illecito'; imperator-essa (persiani, Chini 1992); testard-ezza, superb-ità, Berretta 1990: 197); in-cattura-mento, disillusionato 'disilluso', murificatore 'muratore' (Bozzone Costa 1988)

f3. Sintassi

(12) questo cane deve questo legno riportare (tedescofona, Berretta 1988a: 223); liso di farina 'farina di riso' (sinofono, Giacalone Ramat 1993: 389). 

(13) Ordine dei costituenti nella fase pragmatica : Setting-TOPIC-Marche T/A/Polari/Focali-COMMENT

f4. Lessico

(14) cose per amici 'regali', fare facile per 'facilitare' (Banfi 1993: 71; Schmid 1994: 243)

(15) iguale 'uguale' (sp. igual) (Schmid 1994: 231); mele per 'farina', dal ted. Mehl; turmo 'la torre', da Turm (in tedescofone); planete per 'pianeti' (cfr. fr. planètes; Chini 1995: 200)
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2. L’apprendimento di lingue non materne

2.3. Modelli teorici 

2.3.0. Introduzione

2.3.1. La Teoria del Monitor

2.3.2. La Grammatica Universale e l’acquisizione come parameter setting   

2.3.3. Teorie ambientaliste

2.3.4. Teorie cognitivo-funzionali e interazioniste

2.3.5. Conclusione 

a. Dibattito comportamentismo (Skinner) - innatismo (Chomsky; dispositivo innato di acquisizione linguistica: Language Acquisition Device; poi Grammatica Universale; v. lezione prec.)

b. Rapporto fra acquisizione di L1 e di L2: l'ipotesi dell'identità (Dulay/Burt) e i Morpheme Studies
c.  Modello del Monitor di Krashen (1985; cfr. Dulay et al. 1982 [1985]: 333):




Personalità


Età

Ambiente ling.-->
| Filtro ->
 Organizzatore ->
Monitor|
-> Produzione linguistica (INPUT)







    dell'apprendente
(OUTPUT)




Prima lingua

d. IPOTESI DEL MONITOR (Krashen 1982, 1985), sintetizzabile in 5 tesi:


1. ipotesi dell'acquisizione/apprendimento;


2. ipotesi dell'ordine naturale (cfr. built-in-syllabus, Corder);


3. ipotesi del monitor o editor;


4. ipotesi dell'input comprensibile (i+1);


5. ipotesi del filtro affettivo.

e. Il problema dell’accesso alla Grammatica Universale e del transfer in ottica generativa

f. Acculturazione e Ipotesi della pidginizzazione (Schumann 1978)


- distanza sociale (dominanza, integrazione, enclosure, dimensione del gruppo, atteggiam.)


- distanza psicologica (shock linguistico e culturale; motivazione; permeabilità dell'ego)


(cfr. anche "teoria dell'adattamento sociale/linguistico" o Social/Speech Accomodation 


Theory, di Giles e Smith 1979)

g. Italiano pidginizzato (Orletti 1988: 151): 


Italia me piace. Filippine io no lavora. Studio. Mia famiglia  lì. Italia lavoro. Tanti anni qui.

h. Teoria dell’interlingua (Selinker 1972, Corder 1967; ‘varietà di apprendimento’; Klein/Dittmar)

i. conoscenza esplicita (di L2) vs. conoscenza implicita 

conoscenza dichiarativa (know that) vs. conoscenza procedurale (know how; Anderson 1976, 1993)

j. Alcuni approcci funzionalisti: Competition Model; frame tipologico-funzionale di Givón; approccio cognitivo-funzionale del Progetto europeo ESF e del Progetto di Nimega (Klein, Perdue)

k. Modello Multidimensionale di Clahsen e Progetto ZISA (Clahsen et al. 1983; Clahsen 1984 [1986]); Modello della “Processabilità” di Pienemann (1998).

l. Due principi operativi (cfr. Slobin 1985) per l’acquisizione di L2  (Andersen 1989):

1. il "principio uno-a-uno" (one-to-one): nelle interlingue ad ogni significato corrisponde una sola forma, invariabile (per es. suffisso di passato -ed in inglese L2 anche nel caso dei verbi irregolari);

2. il "principio della rilessificazione": se non si è compreso un certo modello strutturale di L2, si ricorre al corrispondente modello di L1, utilizzando però lessemi di L2. Cfr.: it. L2 io vorrei volentieri giusto imparare, parallela al tedesco: ich möchte gern richtig lernen (Berretta 1988: 223).
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2. L’apprendimento di lingue non materne 

2.4. Processi, strategie, ordini e sequenze acquisizionali

2.4.1. Fasi, processi e strategie acquisizionali

2.4.2. Ordini d'acquisizione: i Morpheme Studies
2.4.3. Sequenze d'acquisizione (in varie lingue seconde)
a. Fasi (e processi) acquisizionali:

- fase iniziale ("pre-basica"): cfr key-word strategy; pragmatic mode (Givón 1979); nominal utterance structure (Klein/Perdue 1992):

(1) Türkei grosse Haus, Deutschland Wohnung ganz kleine (von Stutterheim/Klein 1987)

(2) family, oh, sister, eah, brother in (El) Paso, Texas, in Los Angeles sister (Schumann 1982)
- varietà di base (o basic variety, cfr. Klein/Perdue 1992, 1997: non-finite utterance organisation).

(3)
me small, no scare ‘quando ero piccolo non avevo paura’ (Schumann 1986)

(4) 
punjab I do agriculture farm [...] Kabul I stay six month (Pavesi 1993)

- varietà post-basiche (finite utterance organisation) (cfr. anche Bartning 1997):


i) vari stadi intermedi

(5) la polizia lui ha preso /perché hanno - penzato / lui è:/ era: il - il - sì la guida della demonstrazione /e: eh hanno messo in un - macchina / e portato via forse - nel prigione (Fritz, tedesco L1; dati Chini)


ii) varietà avanzate

(6) arriva il padre che eh sembra eh[...] è disoccupato e ehm sembra abbastanza frustrato depresso: della sua situazione di vita e ehm + e poi eh sì la ragazza/la sorella ehm gli fa (una) grande sorpresa portando queste banane a casa e: ehm sì si incontrano tutti e sono contenti (Angela, ted. L1, Chini)


iii) varietà quasi-native

(7) allora: Ch. Ch. viene liberato perché: ha fatto bella figura in prigione / ha:/è stato troppo onesto anzi e: [tosse] allora gli danno una lettera [...] eh così che lui possa trovare un lavoro 

(Susanne, ted. L1; Chini)

b. Strategie (di acquisizione, di comunicazione; cognitive/metacognitive, ecc.; cfr. Selinker 1972;  O’Malley e Chamot 1990). Una definizione di strategie acquisizionali: "procedure per formulare delle ipotesi sulla struttura della L2 e per stabilire regole dell'interlingua sulla base di queste ipotesi" (Schmid 1994: 105). Altre strategie (di evitamento; analitiche; ‘del morfema libero’; ‘strategie isolanti’, strategie ‘agglutinanti’; Bernini 1990; Berretta 1992; Giacalone Ramat 1994).

c. Uno studio pioneristico sullo sviluppo morfologico in inglese L1: Roger Brown (A first language. The early stages. Cambridge Mass., 1973) su tre bambini (Adam, Eve, Sarah, seguiti per 1 o 2 anni). Ordine d'acquisizione dei 14 morfemi: 1. presente progressivo; 2.-3. in, on; 4. plurale; 5. passato irregolare; 6. possessivo; 7. copula non contraibile; 8. articoli; 9. passato regolare; 10. 3a sg. regolare; 11. 3a sg. irreg.; 12. ausiliare non contraibile; 13. copula contraibile; 14. ausiliare contr.

d. Morpheme Studies: es. Dulay/Burt (1973) su 3 gruppi di bambini ispanofoni (150 ca.): 

Input: Why do you think he's so fat? (figura di obeso) Risposte: He eats too much. He eats all day. 

(8) "Ordine naturale" (Krashen 1977):




-ing / plurale / copula





(



ausiliare / articolo





(



passato irregolare





(



passato regolare, 3a sg., possessivo

e. Acquisizione delle strutture interrogative (WH- o parziali; Yes/No o polari) nell'inglese L1 e L2 

(9) Standard: 

Where are you?     WH-
V
S




Do you like pizza?  AUX S Vi
O

(10) Strutture e fasi attestate nelle varietà acquisizionali: 



I) 
What you study? He work today?



II) 
What she is doing?



III)
What are they? What he did?



IV) 
Do he make that? (=Does he?); How do you do it? (Dulay et al.1985:179-188)

f. Fasi dell'acquisizione della negazione in inglese (cfr. Dulay et al. 1985: 173-178; Larsen-Freeman/Long 1991: 94-96 e rif.):


I - 
Not a teddy bear (L1)



No like it. No sleeping. Not ready (L2)


II -
He not little, he big. He not bite you (L1).



I not like that. You no swim. I don't can explain (L2).


III-
I haven't seen this afore. No, I didn't (L1).



You're not playing it. I cannot hit the ball (L2).

g. Acquisizione della negazione in tedesco (Wode 1976 per L1; per L2 Felix 1978 e Lange 1979; Clahsen 1986, Meisel 1986):

(11) lingua standard: Ich rauche nicht 'non fumo'. Ich kaufe nichts 'non compero nulla'.  Ich habe dieses Buch nicht gekauft. Ich habe kein Buch gekauft. Keine Wohnung ist billig.

Ich will nicht dieses Buch, sondern diese Zeitschrift (neg. costituente). vs. Ich will dieses Buch nicht (negazione di frase).

(12) Fasi acquisizionali:  
I. 
Nein -  Nein Milch, nein hauen (L1) - Nein, nein helfen (L2)


II.
Heiko nicht essen, Britta nicht ('B. non deve farlo')(L1)






Milch nicht da, das nicht ein Schaf (ich niks rauche) L2


III.
Holger kriegt nicht ein Lutscher 'leccalecca' (L1)



Du gehst nicht weg (L2).

IV. Ich gebe dir mein Buch nicht.

(13) Strategia NEG: porre NEG immediatamente prima del costituente da negare (Meisel 1986): ich niks glaube; die Personal ist niks gut. Da lavori successivi su L2 con NEG postverbale (Giuliano 2000 fr. e ingl.;  Parodi 1998 ted.) la sua acquisizione pare sensibile allo sviluppo della morfologia verbale; la posizione postverbale si stabilisce prima con gli Aux (Cop/Aux NEG V), poi coi V pieni.

APPENDICE: Sequenze d'acquisizione concernenti la morfosintassi dell’italiano (L2) 

(14) sequenza d’acquisizione dei pronomi clitici (Berretta 1986):

ci (+ 'essere') forse inanalizzato > mi dativo > mi riflessivo  > si impers/passivante > si riflessivo > ti > lo flesso (lo>la>li>le) > nessi me me lo/te lo > ci locativale > dativi di 3a  > ci/vi di 1a pl. e 2a pl. > ne in nessi > ne partitivo > ne accusativo genitivale > ne locativo.

(15) Frequenza dei clitici in un corpus di it. parlato:

si (impers/pass, rifl.) e lo flesso > ci part. > mi > ti > ci (1a pl.) > ne > vi (2a pl.) > gli (dat.) > le (dat. f.) > vi (loc.)

(16) Ordine d'acquisizione per le categorie: persona > caso > numero > genere (Berretta 1986: 348)

(17) Sequenza d'acquisizione per Tempo/Aspetto/Modo e temporalità in italiano L2 (studi in Bernini/Giacalone Ramat 1990; Bernini 1990; Berretta 1990; Giacalone Ramat 1993, 2003, cap. 4; Banfi 1993):

presente/infinito > participio passato (anche con ausiliare) > imperfetto > futuro > condizionale > congiuntivo (Giacalone Ramat 1992, 1993)

(18) imperfetto di ‘essere’ (era) > stativi > attività > telici e puntuali (Bernini)

(19) Acquisizione delle forme di imperativo in italiano L2 (Berretta 1995: 345)

2:SG Vb in -ere/-ire > 2:SG NEG > 2:PL > 2:SG Vb -are > 2:SG cort.

(20) Sequenza di acquisizione dell'accordo di genere (Chini 1995: 285):

pronome anaforico (lui/lei) > articolo > aggettivo attributivo > aggettivo predicativo > participio passato 
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